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Tutti i paz2i non sono in Bonifazio: una buona 
parte gira libera per Vantica e per la nuoTa cinta 

della nostra Firenze. E chi lo crederebbe ? la pazzia 
ha invaso il cervello, non mica alle donnucce igno- 
ranti e superstiziose di Gamaldoli e di via Porcisyat 
aolite a far la Sibilla e la novena al vecchio Simeont. 
per averne i numeri da vincere al lottò, o a ginocars 
alle carte col diavolo per ammaliare gli amanti e 
indovinare il futuro; chibò? l'altefata giraia della 
mlùolla cerebrale ha preso ad awocatì di baldac- 
chino, ad impie;jaii di prima sfnra, s letterati coi 
baffl, a filosofi e a fllcsofesse da far il contrappelo al 
gran Bacone da Verulamio che, alla barba di Galileo, 
rideva della terra che gira, delle matematiche b di 
non so quante altre cose che formano il patrimonio 
degli sci'^'l/:i.i^ì m ^'lr-rni f Voi, .lettori carissimi, cre- 
derete ch'io burli, o cho {].\^'io ^2^1 nUri del matto 
per lo capo, io stesso non istia troppo saldo nel cep« 
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picone; ma io vi dico e vi ripeto che non burlo 
nientaffatto, e che parlo del miglior senno ch'io ab- 
bia; e voi stessi ne andrete persuasi quaado sap- 
piate che i rispettabili individai che v*ho generica- 
mente accennati di sopra, credono» tutu senza ecce- 
zione, di essere (e forse lo saranno) nientemeno che 
spiritati! Miserìcordialllftt 

Eppure r è cosi, e io non ci aggiungo nè ci levo 
una virgola. Oggi, a questi lumi di luna, volli dire a 
questi solleoni, tutta Firenze per poco non corre 
dietro agli iplrUi e agli ^iritisli, e certo sig. Giuseppe 
FIORENTINI-RIELLA, socio onorario» corrispondente 
della SOCIETÀ MAGNETICA d'Italia, (capite che 
pezzo?!?) ha creduto opportuno ammannire al popolo 
in quattordici pagine, come sarebbe a dire un Ca- 
techismo o meglio una Teoria dello Spiritismo, per abl- 
' lìtar tutti a conversare con BERLICCHE, il quale 
dopo che Rénan ebbe atterrato il Cristo (I) ò come 
tutti sanno, ridivenuto runico Dio della terra, ed 
ò invocato e adorato dal secolo decimonono f Che di 
rebbe Voltaire, se rialzando il rapo dalla fossa, ve- 
desse i suoi seguaci immersi fino a gola nel bra- 
go della superstizione, dalla quale pretese di liberarli 
a tal segno che non altro ammettessero che la ma- 
teria? 

Come mai, messere lo patriarca degli increduli, voi 

che non credevate nè ai rairaroli no alla magia, nè 
a Cristo nè al Diavolo, nè ajili angeli nò a' demoni, 
nè all'anima nò all'altro mondo, come mai colle vo- 
stre empie dottrine avete ricondotto i vostri disce- 
poli ai tempi più abietti del paganesimo, ne' quali il 
mondo romano si credeva ed era dominato da intiere 
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legioni di spiriti maligni che ricevevano dagli uomini 
abbrutiti in ogni più nefando Tizio, adorazioni ed 
incensi? Eppure la cosa è si chiara che parla da aò, 
né ha bisogno di prova: il libercolo del sig. Fiorenti- 

ni-Riella vi dà il fatto come certissimo, e d'altro lato 
persone degnissime di fede lo confermano come te- 
stimoni di veduta» e come stromenti passivi di questo 
fenomeno soprannaturale; unanimi tutti nel dire 
che gli uomini di questo mondo visibile si mettono in 
sensibile e palpabile comunicazione con esseri di un 
altro mondo che non si vedef Chi fa conversazione 
con quell'epicureo di Orazio Fiacco, chi disputa con 
Socrate e con Platone, chi impara l'arte della guerra 
da Annibale e da Alessandro, chi la politica da Aristo- 
tile e da Macchiavello, chi conversa col fratello 
morto, chi colla sorella, chi col padre, chi col figlio^ 
che pretende perfino di correggere ed educare neiral- 
tro mondo (historiqué) ; insomma chi in un modo, chi 
in un altro, tutti dimenticano il sole e la luna, per 
ingolfarsi nel buio tenebroso, dove come nottole svo- 
lazzano gli spiriti de'morti, confusi e misti con gli 
angeli buoni e con gli angeli rubelli; venendo cosi 
a confessare una verità che fino ad ora negavano 
come saraceni; volli dire il twrannatìxraìe^ e resi- 
stenza d'un mondo diverso da quello che ora abitiamo. 

Oh! giudizio di Dio! Per intiero un secolo, i razio- 
nalisti si sono sforzati di uccidere l'anima, di eli- 
minare Dio, il paradiso e F inferno, trattando di 
favole le ^torie del Vangelo e tutti i fatti prodigiosi 
che son registrati nella rivelazione, e dopo un secolo 
di questa lotta non meno empia che stolta, eccovi 
il soprannaturale che vi investe, v'invasa e vi tra- 
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suda da tutti i pori; e mentre non credete ai mira- 
coli di Gesù Cristo e degli Apostoli, mentre ridete 
degli indemoniati resi liberi dal Redentore» qualifi- 
cando f racconti eyangelici di noTelle da sragare i 
ragazzi, voi imimmS dominatori e riformatori del se- 
colo ijrnorante e superstizioso, siete costretti ad 
assistere alle tavole che ballano, ai mediwns che 
scrìvono, alle sonnambule che danno i responsi, 
come già le pitonesse di Delfo e le querci di Dodona; 
e venite a confessare siffattamente che Cristo di- 
ceva il vero, che da empi che siete, non avete or* 
roro di dichiararlo un mago ed uno spintista anche 
lui. A questa umiliazione, anzi abiezione vituperosa 
vi ha ridotti la Provvidenza, la quale non mancherà 
a suo tempo di trarre il bene dal male, a maggior 
gloria della sua Chiesa, e per la salvezza delle anime 
redente da Gesù Cristo. 

Prendemmo frattanto ad esaminare quel guazza- 
biiplio di errori, di contradizioni e di empietà, che è il 
libretto dello spiritista accademico nominato di sopra, 
e mostreremo, senza troppa fatica, che se la teoria 
spiritistica che egli regala al popolo, gli è stata 
dettata, com*ò da supporre, da un qualche diavolo 
buono 0 cattivo che siagli stato assegnato dall' ine^ 
sorahile Destino (giacrliè siamo riraduti sotto l'ugne di 
questa terribile divinità), gli è toccato a servire di 
medium ad un gran diavolo ciuco t 

n. 

# 

Il libercolo del signor Giuseppe Fiorentini-Riella, 
dettato coir intento di ammaestrare il popolo su 
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questa nuoya, non so 8*io mi dica pazzia o setta p 
superstizione dello Spiritismo; ma che è certamente 

pratica tutt* altro che morale e religiosa; non ha 
altro scopo che quello d'imbarbarire la civiltà che 
nel lungo corso di diciannove secoli ha sparsa nel 
mondo il Vangelo di Gesù Cristo, e ricondurci < ai 
tempi degli Dei falsi e bugiardi ; » compito al quale 
hanno lavorato e lavorano indefessamente, per un*al- . 
tra strada, quei sedicenti filosofi razionalisti, che 
Inanima col corpo morta fanno. 

Io ioclino a credere che il libercolo in questione 
debba essere stato dettato all'autore dal suo iprita 
pmubosre^ cioè dal suo diavolo; perchè mi parrebbe 
da grulli il trascurare un mezzo sV facile per non 
isbagliare in cosa che tratta appunto di Spiriti, In- 
fatti che cosa essi sieno e che cosa facciano questi 
esseri sovrannaturali, chi può saperlo meglio di loro! 
Dunque io suppongo che il sig. Riella prima di me^ 
tersi airopera» abbia (com'egli insegna a pag. 7 < sul 
modo di conversare cogli sphriti) » prima di tutto 
pregato Iddio! sentite come son religiosi costoro f 
Abbia poi preso < un foglio di carta ed una matita, 
e messosi in posizione di chi vuole scrivere, abbia 
aspettato di < sentirsi muovere il braccio, e abban- 
donandosi a questa forca movente, » abbia schicche- 
rato^ aenza una fittica al mondo, tutta la sua tiritera, 
doè la teoria dello Spmtìmn, Dev'esser cosi sens*al« 
tro, perchè è proprio una cosa da diavoli 1 II lettore 
ne giudicherà. 

Vero è però che il sig. Riella deve averci messo di 
suo la prefazione, che è non più che dodici versi : a 
dico questo, perchè lo spùrito non potrebbe mai nè 
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po' mai avergliela dettata; e anzi non vi starei mal- 
levadore che, se l'amico diavolo la lesse appena get- 
tata sulla carta dall'autore, noa desse al suo ema* 
nuense o medium^ un sorgozsule da ^arlo rimanere 
senta flato; tanto essa è ingiuriosa alla generazione 
epiritica. Dice infatti che tralascia di < scrìrere le 
dottrine rivelate dagli spiriti a tutti gli spiritisti, per 
non impressionare gli studenti dello spiritismo delle 
COI^TRADIZIOM delle dottrine stesse, e per poter 
essere le rivelazioni che vi si fauno per la morale 
dei tempi (che stile e che concettil) damMì » Si 
può egli fare una maggiore ingiuria a un galantuomo, 
che spiattellargli sul muso che le sue dottrine si 
contradicono e che sono pericolose perla morale? È 
vero che ei vi atrLMunge dei ttmpi^ e per verità che 
cosa sia la morale dei ten^i^ io non potrei indovi- 
narlo; sapendo che la vera morale ò una sola per 
tutti i tempi, e non può variare come varia la moda; 
perchè la morale non è che la legge etema di Dio 
messa in pratica; e ognun sa che Dio è immutabile: 
(Ego Domhms et non mutor). 

Ma v' è di peggio in questa prefazione di dodici 
Tersi, perchò finisce dicendo, che « la morale degli 
uomini (non quella delle bestie intendete bene) potrà 
averne un vantaggio, allorquando dagli spiriti si 
detteranno dottrine che non ostano alla ragione 
umana. > Pollar di bacco! si può dirne di più di 
questi spiriti mal capitati? Sono in contradizione ù:& 
loro, sono pericolosi per la morale, sono irragione* 
Toli*.* che altro ci manca per rimandarli, dà dove 
sono sbucati a confondere, a pervertire, e a far Im» 
pazzare gli uomini? E voi, signor Piorentini-Riella, 
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seguitate a conversare con questi cattivi soggetti? 

é 

Buon prò .vi faccia I 

Sennonché dalla vostra prefazioncina apparirebbe 
che ormai questi cattivelli di spiriti fossero spac- 
ciati ; percliò, secondo l'oracolo di Gesù Cristo, è 
in dissoluzione ogni re^^no che è in se diviso. Ora 
se uno spirito dice picclie e l'altro quadri, uno fiori 
e Taltro cuori, ciò potrà esser buono per far pri^ 
miera» ma non certo per formare un corpo di dot- 
trine, un sistema, una religione, una istituzione 
qualunque. Qui poi v*è di più che lo stesso apologista 
dello Spiritismo esordisce col dirne un mondo di 
male, come vedemmo. Dunque se Belzebub fa contro 
Satanasso, come reggerà il regno infernale, ossia il 
regno degli spiriti e degli spiritati? £ non si tratta 
fin qui che della prefazione! 

Ora incomlncian le dolenti note, ossia le dottrine 
delle anime dell'altro mondo, dannate o beate che 
sieno, perchè questa è una questione a parte. 

Lo Spirito del sig. Rielia ci fa sapere dunque che 
« lo spirito ò un essere superiore airuomo che di- 
rige; > doveva dire cut dirige per togliere l'equivoco; 
ma pare che Tamico non sappia troppo di gramma^ 
tica; e sì pretendono che i demoni sappiano tutte 
Je lingue, perfino quella cotta I Ed il < corpo, (se- 
guita sempre l'amico) umano è un'altra esistenza, 
perchè ò stato creato dalla carne» e tutto ciò che 
è carne, è nato dalla carne, e tutto ciò che è nata 
dallo spirito è spirituale. > Sentite come svange- 
leggia il dottore f Ma qui sono più spropositi che 
parole; perchè sanno anche i bambini; che sjìirito 
(ossia anima) e corpo non formano che una sola 
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esistenza; in quanto il corpo separato che è dal- 

ranima, muore e presto si disfà; ed è un solennis- 
simo sproposito il dire, come fa il diavolo del signor 
Riella, cbe il < corpo solo può vivere senza lo spi- 
rito, » e me ne appello a tutti quelli che son morti. 
Ohi che diavolo ciuco! È poi marchiana la confusione 
che fa della parola ereato con la parola wUo, come 
se creare e nascere fosse lo stesso, e come se la 
carne che è appunto la sostanza del corpo umano e 
per conseguenza il soggetto della creazione, fosse 
insiememente la causa del soggetto creato. Cr€orr 
Tnol dire trar dal mUa^ e il corpo umano prima di 
esser impastato da Dio, non era che terra, e la 
terra prima d* esser creata, non era mi/la. Dunque il 
corpo umano nasce dalla carne, ma non è creato dalla 
carne, come capiscono tutti, fuorché il diavolo ciuco 
del sig. Riella: 

Ci dice poi < che lo spirito crea il corpo, gli dà 
il crescere e lo dirige in tutte le operazioni della 
vita: > e questo equivarebbe a dire che Tanima che 
fa col corpo una sola esistenza, crea una parto della 
sua esistenza medesima, ossia che l'uomo si crea da 
sé: ossia che uujessere opera prima di esistere; il 
che può esser forse vero nella metafisica diabolica, 
ma ò assolutamente impossibile e falso in quella 
che sin qui è stata insegnata nel mondo. Nò vale 
che a provare nell'uomo le due esistenze separate, 
il somarello che porta il nostro medium, ci venga a 
dire che « lo spirito lascia sovente (caro quel so- 
vente) il corpo... dunque potendo vivere lo spirito 
e il corpo, si vede che sono due esistenze; » perchò 
prima di tutto se seguita a vivere lo spirito, non 
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seguita a vivere il corpo: e poi sappiaiu tutti chela 
vita dello spirito separato dal corpo, è vita provvi- 
soria e imperfetta, e che nella generale resurrezione 
dei morti, le anime ripiglieranno i corpi cbe prima 
aveTano; ed eccovi cbe le vostre due esistenze se- 
parate non son che una per tntta la eternità; e 
quello che voi. sig. diavolo, dite delle pene che af- 
, fliggerebbero il corpo in àustamente, se questo non 
fosse che un cieco strumento dciranima, non ha 
nuUa di vero, neanche in filosofia: perchè il bene e il 
male esjsendo stato fatto da tutto l'uomo composto 
di anima e di corpo, è troppo giusto e ragionevole 
che tutto l'uomo goda il premio o soffra la pena, 
secondo le suo azioni um^ne. Povero diavolo, quanto 
siete ignorante, e quanto imbecille, volendo discor- 
rere di ciò che non sapete l 

III. 

Chi tentasse di scuopiire un sistema qualunque 
anche il più goffo, nella teoria spiritica o diabolica 
che esaminiamo, farebbe opera inutile e vana, per- 
chè esso ò veramente quella terra che ci descrive 
Giobbe, « coperta della caligine di morte, dove non 
abita ordine di sorta, ma in quella vece orrore 
sempiterno. > 

Figuratevi che il nostro diavolo o il sig. Riella 
che è tutt'una, si mette a parlare magistralmente 
di € quattro creazioni esistenti nel nostro mondo, » 
vale a dire della minenUef della ve<fetabiU, deiran^ 
male e della spirituale, e dalla sua cattedra improv- 
visata ne sfionda proprio di quelle de populo bar- 
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baro. Pare prima di tutto che dal regno animale 
separi Taomo, perchè per lai la parola antma e con- 
seguentemente l'idea che vi si conginnge, non par 
che esista, e ne fàccia le veci lo ^pMo die nel suo 

linguaggio è una cosa tutta diversa. Infatti vi dice 
che la « natura delle tre creazioni, cioè minerale, 
Tegetabile e animale ò conosciuta dagli uomini» la . 
natura degli spiriti non è stata sino ad oggi riye-> 
lata; ma ai può dalla nostra umana intelligenxa 
comprendere esser composta (attenti bene) di fluidi 
e sostanze esistenti nell'universo, (il che equivale a 
dire che lo spirito non è spirito, ma è pretta ma- 
teria t Che diavolo acuto!) e che la loro naturale 
esistenza ha bisogno'di rinnovarsi, come ha bisogno 
di esser rinnovata cogli elementi materiali quella 
del corpo animale.» Insomma il vostro spirito, signor 
Riella, ha bisogno di mangiare, sia materia solida, 
sia liquida, sia fluida, sotto pena di morire; < poiché 
(soggiungete voi) una vita che finisce, ha sempre la 
necessità di rinnovarsi, e al rinnovamento sono indi- 
spensabili novelle sostanze. » Avete capito? La vita 
degli spiriti /Inucs come quella del corpo, secondo 
il nostro diavolo; ed è ben ragione che sia cosV 
perchè tutto ciò che è composto di parti, com'è la ma- 
teria, 0 prima o poi si dissolve. Si conclude dunque 
dal fin qui detto, che gli spiriti del sig. Riella non 
sono <pin>; ma motsna. ^ Oh! che magnifica dot* 
trinai — B l'uomo? L'uoino che, come sentiste, è 
cmito dallo «pfrito, cioè dalla mafms, e da esso spi- 
rflp-mafórta è fatto crescere ed è diretto < in tutte le 
sue oi>erazioni della vita » (le parole e lo stile è tutta 
cosa del sig. Riella» ricordatelo benel) Tuomo non 
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ò che materia sopra materia, ossia marcia putrida e 
pnzzcdente. Da un diavolo che siede in cattedra, si 
poteva attender forse una lesione migliore? Lo 
stesso, su per giù, insegnano oggi parecchi profes- 
sori del regno d'Italia. Sarebbero anch' essi spiri- 
tisti come il sig. Riella? oh? che buffoni! 

Ma la diabolica metafisica non ò anche finita: at- 
tenti bene. 

« Gli spiriti nascono semplici e ignoranti (e chi 
potrebbe negarlo dopo quanto si è veduto?) come 

hanno rivelato gli stessi spiriti (ragion di più per 
non mettere in dubbio la loro ciucaggine) e con 
queste dottrine (cioò colia semplicità e coir igno- 
ranza) s'ò guidata sino a oggi la propagasione dello 
sphritismo. » E questo fa l'elogio d^li spiritisti, che 
si lasciano guidare dairnj^nonmsa e dalla tempUcUà^ 
che vuol dir malizia di messer lo diavob che si ve- 
ste della pelle di agnello, per meglio accalappiare 
i babbei. 

Dopo averci cosi ammaestrati sulla natura degli 
spiriti che nascono o muoiono come i semplici mor- 
. tali, ci dice il demonio del sig. Risila, che < essi vanno 
in un altro mondo, spogliandosi del perispirito (questo 

pare che sia una specie di casacchino aereo di cui non 
abbisognano nell'altro mondo dove non è nè freddo 
nè caldo) abbandonando il corpo dell'uomo. > Sfido 
io ad andare nel mondo di là in corpo ed in anima t 
Ma prima di venire a questa rivelazione, ei ci dice 
come di suo, « che la vita degli spiriti deve esser 
lunghissima in questo mondo, dapoichè (sic) Noè che 
fu retto dal suo spirito (non da quello del sig. Riella) 
visse novecento anni. » Qui si potrebbe dire al no- 
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stro medium che questi spiriti a lun^^a vita, c'erano 
comunemente innanzi il diluvio, giacoiiè Matusalem 
visse più di Noè, e tutti gli alth patriarchi, risalendo 
fino al padre Adamo, yarcarono il mezza migliaio 
d*anQi; ma che ora questi suoi spiriti mortali rara- 
mente toccano il cehto; ammenoché non voglia an- 
ch'egli menar buona la dottrina di altri spiritisti 
conseguenti come lui, che, sulle orme del vecchio 
Pitagora, fanno passare un medesimo spirito da un 
corpo a unaltru; e in questo caso pregheremmo il 
sig. Risila a leggere la famosa novella del Pignotti, 
e mettersi in guardia, (caso mai gli toccasse ad es^ 
sere un giorno o torsone di traii, o sguattero di cu- 
cina) di non rompere le scodelle, perchè issofatto si 
troverebbe a trasmigrare nel corpo di un somaro; 
tanto è pericolosa a' di nostri per la umanità questa 
dottrina della metmsieoii. 

Dagli spiriti il medium Riella passa bruscamente 
ai corpi, e ci dice secco secco: € il corpo dell'uomo 
muore per risorgere. » E qui posta la metemsicosi di 
sopra, vorrà essere un vero imbroglio diabolico, 
quando milioni di oorpì risuscitando, non troveranno 
altrettanti spiriti per informarli, e correranno di qua 
e di là brancolando come ciechi nelle tenebre, per 
riconoscere il suo che sarà chi sa mai di quanti 
altri corpi umani, senza contar quelli delle bestie; ma 
per buona fortuna non pare che le bestie debbano 
risuscitare; se no, poerinannoi! Ma v'ò però il suo 
rimedio. È osservazione fatta che certi polipi tagliati 
in più parti si convertono in altrettanti polipini; cosi 
si potranno affettare gli spiriti (che son materia 
sottilissima come vedemmo) e in un momento spa- 
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Tirà il pericolo di vedere i corpi senza spirito ali© 
prsse fra loro, e sbudellarsi per essere anche un*ul- 
tina volta spiiitati; perchò mettendo gli spiriti sul 
tacere, d*an solo spirito potranno formarsi spiriti 
a nalgliaìa, e contentar tniti i pretendenti. Così 
fossero tante pagnotte nel bel regno d' Italia; che 
seguirebbero meno ruberie, meno assassinii, meno 
ricatti; e la finanza sarebbe meno piluccata dal gran 
nuvolone di cavallette burocratiche cbe ci danno 
un* idea di quelle che, al tocco della verga di Mosè» 
disertarono e resero brullo di foglie e di fìronde tutto 
quanto VEgittoI 



IV. 

La lucubrazione diabolica del signor Riella, co- 
nfera da prevedersi, senza la sciare di essere incon* 
sesfuente, vana, contradittoria e ridicola, comincia ad 

essere anco empia. E come potrebbe non esserlo? 
Forsechè un cattivo albero può dare buoni frutti? 
Aspetterete dal diavolo salvaregine? Sentiste già 
che il corpo deiruomo muore per risorgere, e il no- 
stro diavolo ce lo prova con la resurrezione di Gesù 
Cristo, e ci dice: € ora essendo risuscitato il corpo 
di Gesù, perchè non credere che risusciteranno gli 
altri corpi umani? » L'argomento è senza replica, 
e il più scrupoloso teologo non potrebbe desiderar 
di meglio. Dunque il diavolo riellino è buon ere» 
dentei Ma chi non sa che anco i diavoli credono $ 
mmtm^ ma non però si convertono? E se ne volete 
una prova, eccovela chiara e lampante. Detto che 
Tommaso apostolo, veduto Gesù risorto, non credeva 
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alla realtà del ano corpo, e volle asaieurarseiB 
toccandolo con le proprie mani, € Tommaso, e* sog- 
giunge, era spiritista discepolo di Gesù, (sicché sp- 
ritisti ambedue!) e credeva che lo spirito per mezzo 
del perispirito (il solito casacchiuo a comodo di 
Berlicche) prendesse la forma del corpo. > n nosTo 
mtdinim dovrebbe estere giudeo o pagano: cristisno 
no, senza dubbio. Anche i giudei e dopo di loro i 
pagani accusavano Gesù Cristo e gli Apostoli di esser 
maghi e d'intendersela con Belzebub principe dei 
demoni. Gesù Cristo e gli Apostoli collo scacciare i 
demoni dagli ossessi, convincevano di menzogna 1 
giudei e i gentili, e noi colle leggi della Chiesa ch« 
condannarono sempre e condannano come empietà 
queste pratiche superstiziose, questi maghi, stregoni 
e fattucchieri maschi e femine, che tengono il de- 
monio per loro Dio, possiamo convincere di empietà 
e di menzogna il signor Riella e il suo spirito nudo 

0 Testito di cofaoeAmo; e possiamo di più dargli del 
matto per lo capo quanto ne vuole, per non capire 
un'acca di quello che vaneggiando icrlve, invasato 
dallo spirito di falsità e di bugia. 

E sentite se sbaglio. cQli spiriti, dice lui, ai tempi 
di Ge^ rivelarono la resurrezione dei morti, ed oggi 
nelle dottrine presenti hanno rivelato il loro pas- 
saggio da un mondo ad un altro. » Sicché vedete 
che non fu Gesù Cristo, ma il Diavolo che insegnò 
la resurrezione della carne nostra mortale, e che 
Ano ai dì nostri, nessuno seppe se nel giudizio finale 

1 morti resuscitati sarebbero rimasti in questo mondo 
0 passati in un altro! Si può egli essere più igno- 
ranti e più imbecilli ad un tempo? Interrogate il 
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primo fanciullo che esca dalla dottrina cristiana, e 
vi dirà che fino dai tempi di Gesù Cristo, si ò cre- 
duto che i morti risusciteranno, ripigliando i me- 
desimi corpi che prima avevano, e che i buoni an- 
dranno con Cristo in paradiso, e i cattivi con Sata- 
nasso neirinfemo per tutta quanta la etirnitàl — li 
diavolo rielUnò ci prova i suoi spropositi col testi- 
monio della ma jMfoto inappellabile; noi confermiamo 
la cristiana verità, coll'evangelio, cella tradizione 
e colla storia. Chi di noi è più onesto, più conse- 
guente e più logico? 

Ma questi bravi spiriti hanno rivelato ben altre 
eosel Hanno proprio la vena delle rivelazioni, come 
i deputati di palazzo vecchio hanno quella delle im- 
poste! Uditeli. € Il corpo deiruomo nella resurrezione 
alla fine del mondo, sarà d'un'altra natura dell'uomo 
passato; come lo spirito, quando da un mondo passerà 
ad un altro, dovrà rendersi di difiterente natura per 
mezzo della purificazione. > Più spropositi che par 
role. IHinque il corpo non sarà più corpo, e lo spirita 
non. sarà più spirito! Tanto importa il cangiamento 
di natura. Altro è acquistare nuove qualità e per- • 
fezionare le esistenti, altro è cangiar natura. Gesù 
Cristo nostro redentore, nostro primogenito nella 
resurrezione, e nostro modello, col risorgere non 
cangiò natura, ma acquistò al corpo umano le qualità 
gloriose che sono lo SPLGNBORE, TAOILITÀ, la 
SOTTIGLIEZZA e la IMPASSIBILITÀ, come ne in- 
segna S. Paolo (r Corint. XV, 44), ma per ogni resto 
tutti risorgeremo con la < totalità, € integrità e per- 
< fedone delle postre membra, delia nostra carne, del 
€ nostro sangue, de* nosti^i umori, perchè è in ciò 
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€ la perfezione dell* uomo in ordine al corpo (Ven- 
« tura Ra{;ion Filosofica e Ragion Cattolica T. IV, 
€ p. 164). » £ tutto questo non vuol dire clie i corpi 
cangeraimo natura; ma che saranno ridotti alla 
perfezione originale prima del peccato. 

Trattandosi poi di quelli che non risorgeranno 
per andare con Cristo, ma per seguire Satanasso 
cui si dettero già in questa vita, non avrà luogo 
mutazione di sorta, e piomberanno neirinferno con 
tutte le imperfezioni che deturpano attualmente la 
nostra corrotta natura (S. Paolo). Ora se nemmeno 
le qualità gloriose faranno cangiar natura ai corpi 
risorti, immagini il lettore se la purificazione riel" 
lina farà cangiar natura agli spiriti l 

Con tutti questi spropositi e queste eresie, fa un 
bel contrasto il capitolo della prtghiera, nel quale, 
meno qualche asserzione gratuita, e la massima pro- 
testante die < Dio non esige dagli nomini che la 
verità nel cuore, e la fede » (quasi che le opere 
fossero cosa da nulla), crederesti di leggere grinse- 
guarnenti di un santo padre.. Il diavolo si trasforma 
in angelo di luce. 

Ila a bilanciare l'ascetismo della profilerà, vien 
subito dopo il capitoletto destinato a Mosè e al vec- 
chio testam'into, dove è detto: < il vecchio testa- 
mento fu fatto dairiNTELLIGENZA che reggeva al- 
lora quei popoli esist6nti«(sic), e che lasciava questo 
mendo,* dacchò lEnte supremo ò invisibile anche agli 
8piritL> Qui non sai chi sia qneli*/iiHs%0fisa che fab- 
bricò il vecchio testamento, se Mosè, o altro messo 
di Dio; 0 cosa poi abbia che fare col ^ testamento la 
invisibilità deli' Ente supremo, ò cosa tutta da dia- 
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Toli, nò gli «omini possono raceappezzaria. * Quello 
elle si raocappezza è lo sproposito e Feresia che Dio . 
sia Inrisibile agli spiriti; mentre è di fede che la 

Tista di Dio forma appunto la beatitudine degli an- 
geli e delle anime giuste; ma questo non dee fare 
specie in chi vi sciorina nel verso seguente die 
Giovanni apostolo ha detto Iddio essere spirito, per^ 
chè non ha conosciuto la Terit& (t); > e ve lo prova 
con questo argomento: < se Fessenza di Dio fosse 
stata spirituale, sarebbe stata conosciuta dagli spi- 
riti; » ma questi non ne sanno nulla, dunque tira- 
tene la conseguenza. Oh! che matto! Vero ò però che 
gli spiriti del sig. Riella essendo materia, come si 
Tide, Vargomento toma a capello, perchè Dio non è 
materia! Ma pure l'essenza dell* Ente supremo è ve- 
duta dagli spirai purissimi (cioè fatti di materia più 
sottile e più purgata) e quando questi si saranno 
messi in comunicazione cogli spiriti ordinari di que- 
sto mondo e coi mediums, allora sapremo se Oiovanni 
apostolo prese abbaglio, o se il sig. Riella disse uno 
sproposito appuntandolo di errore, « E se non piangi 
di che pianger suoli? » 

V. 

Dopo la teoria, la pratica. Sappiamo dalla Scrit^ 
tura che Gesù Oristo cominciò dal fare e passò poi 
SlW insegnare, (Coepit Jesus lacere et docere. Act. 
Ap. I, 1); il signor Riella o il suo diavolo che ò 
tutt* una, tiene, com'è naturale, un metodo del tutto 
opposto, e dopo averci istruiti sulla natura degli spi- 
litì e sulle loro oonIraiiliwMiii' dottrtnàU^ passa ora a 
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farci sapere quali sono le spiritiche operazioni, in 
un capitoletto intitolato < Lavro ed orgamMMuone 
degli qùrUi, » 

• Poffar di bacco I questi poveri diavoli son ben^ 
affaticati, per quanto ce ne dice il nostro invasato! 

Essi € formano nientemeno che l'aria di questo mondo 
e la rinnovano sempre, (ci ha a volere di belle mac- 
elline, e in quale sterminata quantità) senza la quale 
rinnovazione, nò gli uomini nò gii animali potreb* 
bero vivere. » Eccovi una bella lezione di fisica, e 
quel che più monta di carità diabolica I Finora s*era 
creduto che i diavoli infettassero l'aria con insop- 
portabili esalazioni dovunque apparissero, e che fa- 
cessero di tutto per nuocere al genere umano; e ora 
invece 11 nostro medium e* ci fa sapere che se non 
fosse quest*immenso diavoUo dei diavoli^ e* si crepe- 
rebbe tutti asfittici a dispetto de* medici e delle me- 
dicine. Oh! che buoni diavoli! E non mica gli uomini 
soltanto e le bestie tirerebbero l'aiuolo veh! ma 
anco gli alberi e le piante, perchè sono gli spiriti 
cha le € fanno crescere e fruttificare nei tempo 
stabilito delle produzioni! > Ma c*è di peggio, o di 
meglio come più vi piace. 

Queste anime dannate € formano i venti, le pioggie, 
i fulmini e le tempeste. » In quest'anno i furfantelli 
hanno lavorato a fulmini e a tempeste molto più del 
aolito, e per me non so troppo essergliene grato. Di 
più < fanno la procreazione animale dall'animale» . 
(anco qnestal) o la riproduzione vegetabile dal ve- 
getabile. Reggono gli uomini in tutte le azioni; 
(dunque anco nelle cattive!) muovono i popoli e le 
nazioni, e li spingono al destino da Iddio stabilita 
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Creano, conservano e distruggono: fanno il bene ed 
mille. » L*ayeyo indovinata I Insomma tanto gli 
nomini che Domeneddio possono starsene sdraiati in 
panciolle dalla mattina alla sera senza occuparsi 

di nulla, perchè questi buoni diavoli fanno tutto 
lorol Sono come quel tale che diceva: fo tutt' io. Oh! 
elle fortuna d* essere finalmente capitati sotto le 
branche di Satanassol Che ne dico il lettore? Si 
può essere piii matti che cùbìì Si può egli in più 
miseranda maniera rìnunziare ai lumi della fede e 
del più volgare senso comune t II sole, la luna, gli 
astri, i mari, le pioggie, la terra, il freddo il calorico. 
Tarla» i gaz, l'elettricismo, cose tutte che fin qui si 
erano credute avere virtù naturali infuse loro da 
Diò per conservare, secondo Fordine stabilito, questo 
miracolo continuato che è la creazione e la vita, 
non ci hanno più che far nulla: tutto è opera e 
benefizio dei demoni. Dove siete voi, filosofi natura- 
listi discepoli di Voltaire e di Russeaul Perchè non 
venite a difendervi da questa fiera battaglia che vi 
muove Satanasso? Per voi tutto era forza della 
natura, e lui vi dice in barba che la natura non ' 
c'entra una buccicata: voi negavate la Provvidenza, 
e lui vi assicura che tutto si fa per via di provvi- 
denza, e che egli ai suoi diavolotti ne sono gli 
esclusivi ministri. Dunque chi ha ragione i filosofi? o 
il diavolo? Venite di grazia tra voi a quella del 
più forte,* e poiché siete della stessa natura, fateci 
vedere chi di voi ha le corna più dure. Questa sa- 
rebbe una vera battaglia di giganti ! Altro che l'Ossa 
sovrapposto al Polio I 
Ma veduto il gran lavorio degli spiriti, vediamone 
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la disciplina; giacché essi < sono organizzati militar- 
mente e sono obbedientissimi e disciplinati.» Senza 
starvi a riferire le stesse parole del medium, vi dirò 
che come il fantaccino obbedisce al vicecaporale, 
questi al caporale in piedi, e questi alla sua volta • 
al sergente e su su Vuno all'altro fino al genera- 
lissimo; così gli spiriti minori obbediscono ai mag- 
giori, per gradazioni infinite; ma lo spirito ricllino 
non ci fa conoscere che i PRINCIPI, le POTESTÀ 
e le INTBLLIQBNZB, le qnali nltlme infériori alle 
altre dne divisioni spiritiche, reggono il nostro mondo 
che si sono diviso in reggenze, come eia a un di- 
presso quella di Tunisi, quella di Giannina, d'Aleppo, 
di Scutari, ecc. nell impero della Turchia, temporibus 
illis; quando cioè chi sgarrava un tantino, per modum 
prmnmms veniva immediatamente impalato I E ciò 
è tanto vero, che c la trasgressione delle leggi ri- 
gorosissime degli spiriti, non ammette perdono: > e 
mentre gli spiriti che lavorano di molto, per esempio 
a far tuoni, fulmini, tempeste, gragnuole e simili ga- 
lanterie, giungono di grado in grado ai supremi, 
(talchò si può venire a un tempo die sieno tutti 
generali d'armata e non vi sia più chi batta il 
tamburo) gli spiriti infingardi e disobbedienti sono 
degradati. < Lo degradamento, (sono parole del me- 
dium che piglia io stile dantesco) negli spiriti ò una 
grande punizione, e gli spiriti degradati sono coloro 
che odiano maggiormente 11 creato (sapevamcelo!) 
e sono sempre malefici a tale segno, che farebbero 
tutto il male possibile, se gli .si (sic) presentasse 
Toccasione di farlo; divengono perversi e sono i ne- 
mici più terribili del genere umano: questi spiriti 
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nei tempi antichi (quelli cioè de' nostri nonni) s'ap- 
pellavano Demoni. > Anche la Scrittura dice iQfatti« 
Omnef dii geniium daemoma (Ps. 95) e questa ò una 
d0lle poche volte iu cui la cavalcatura del alg. Biella 
8i trova d'accordo con Domeneddio, volendo appunto 
Iddio che la verità sia manifestata anche per bocca , 
dei suoi nemici infernali; percliò sieno senza scusa 
quelli die potevano e non lianno voluto conoscerla. 

Dunque resta confessato e conCsnnato andie dagli 
spiriti e dagli spiritisti, che vi sono i </SmuniI nemici 
acerrimi di Dio, della creazione e del genere umano, 
e che cercano di fare agli uomini tutto il male che 
possono I Questo è quello che dice la Genesi, che con- 
ferma in mille punti il Vangelo e che, come catto* 
liei, crediamo e ripetiamo noi; meno che noi aggiun<* 
giamo di più, che tutti questi spiriti de* quali ci 
insegna la religione il sig. Riella, non sono che 
spiriti maligni, demoni intenti solo a raggirare ed 
ingannare gli uomini con mille seduzioni, per con- 
durli alla perdizione, staccandoli con il solletico 
della curiosità, colla vana osservanza di pratiche 
superstiziose, con evocaziooi, con responsi, con ap- 
parizioni e ijerfino con guarigioni che paiono mira- 
colose, staccandoli dissi con questi mezzi dalla cre- 
denza cattolica e da ogni pratica religiosa; per 
xis(Dquistare essi (i demoni) nel mondo quella padro- 
nanza che vi avevano prima delia venuta di Gristo; 
per ripiombare il genere umano nelle sozzure e 
nelle assurdità del paganesimo; e per farsi un'altra 
volta adorare come tante divinità! Se ne convincerà 
ii lettore se vorrà tenero dietro sino in fondo all'esa- 
me di questo libercolo non meno em|^ che sciooco. 
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VI. 

' X^iente di più familiare ai pagani che la infleesi- 
bilità del destino. Giove era il padre degli uomini 
e degli Dei, ma anco a lui era vano colle fata dar 

(li cozzo» e non doveva volere e ordinare nè più nè 
meno di (luello che era scritto nel libro del Fato. 

Il diavolo dei sig. Eiella ha copiato la dottrina pa- 
gana di sana pianta, ossia Tlia riprodotta come cosa 
sua propria, e vi dice che t Tuomo nasce ed il de- 
stino ha prestabilito tutta la sua vita, egli invano 
si ragprira in un cerchio di ferro che non può mai 
rompere, e la sua volontà è (iuella del destino, che 
legge nella pagina (ramico ò di mala memoria^ come 
una certa celebrità del regno dltalia, a detta dei 
GuerraiEzi) ed esegue (sic) quello che nel libro c*ò 
scrìtto (sic), volta la pagina e la sua vita è finita.» 
Non si sa se sia finita la vita del destino o quella 
dell'uomo ; ma è stile da diavoli e bisogna inten- 
dere per discrezione. < La forza del destino rende 
Tuomo schiavo come msccbina ambulante, e la sua 
vòlontà è quella del destino, passa la vita per mille 
sofférenze, e come pecora è portata al macello. » 
Che magninca pittura della natura umana! che 
apologia della ragione e della libertà! 0 allora, 
baeelloni che siete, che andate gridando abbasso 
quello, viva quelFaltro^ viva la libertà, viva Tindi* 
pendenza, fuori il prete dall* insegnamento, fuori il 
frate dalla società, e cento altre bricconate e scioc- 
chezze che tutti i giorni avete in bocca, e stampate 
su* vostri giornali? giacché ò più che certissimo che 
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il signor Riella e il suo diavolo sono italianissimi, 
libéralissimi, comunisti, socialisti, indipendenti, e se 
altro vocabolo c'è che mogi io esprima l'anarchia mo- 
ral6y sociale e politica, (per non parlar della religiosa) 
che ora tiene in convulsione tutto il mondo che si 
dice civilizzato! Sopratutto poi, come osate parlare di 
libertà, (iuando siete in un cerchio di ferro^ quando vi 
movete come macchinerà beneplacito del destino? Que- 
sta vostra inconseguenza è proprio marchiana I Ma 
torniamo alla dottrina. 

Voi, buon uomo, sapendo che ò domenica, ed es- 
sendo cattolico, re ne andate alla messa, e, nel 
soddisfare alFobblìgo vostro, siete nella persuasione 
di acquistarvi un merito per T altra vita. T ingan- 
nate air ingrosso : voi andate alla messa, perchè 
non potete far a meno di andarvi, ed è l'inesorabile 
destino che vi ci spinge. — Voi padre senza giudizio, 
conducete la moglie e forse le figliuole a demoraliz- 
zarsi al Gan-can, ballo più infame di quanti, ne* cor- 
rottissimi tempi deirimpero, n'ebbe mai Roma pa- 
gana; e i governi lo permettono! ma state tranquillo, 
Toi padre scimunito, e marito senza cervello, perchè 
non siete voi che rovinate la vostra famiglia; è il 
destino crudele che vi ci trascina per i capelli. — Il 
ladro ruba perchè non può a meno di rubare; il 
bestemmiatore spergiura perchè è forzato a maledire 
Dio e i santi ; Tassassino ammazza perchè il destiiio 
gli mette in mano lo stiletto e il trombone; in una 
parola non vi son più delitti nel mondo, e tanto è 
darsi al diavolo che a S. Antonio ! I ! Ma allora per- 
chè ci venite fuori colla filosofia, colla morale, coi 
tribunali, colle leggi, colla galera, colla forca, colla 
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fucilazione, colle tasse, coi balzelli, con cento e cento 
arti di tirannia e di governo, se ad onta delle to- 
stre premure, buone o cattive cbe eieno, tutto andrà 
come vuole il destino, e gli uomini non posson Dire 
altro da quello cbe fanno? Voi mi direte che leggi, 
tribunali, castighi e premi sono necessari, perchè se 
no la società si sciojxlierebbe e si diventerebbe sel- 
vaggi. Ebbene, come potete dunque credere che una 
cosa si necessaria come la moralità e la giustizia, 
sia mancata nel concetto di chi diede Tessere alle 
umane generazioni, e che Dio abbia lasciato agli 
uomini tiranneggiati dal destino, il pensiero e la 
briga di correggere per mezzo della forza un sì enorme 
sproposito? Dumjue Dio ne sa meno di voii Ma come 
va che non ò in poter vostro di nascere, e non tro- 
Taste ancora Farte di non morire? Ma forse ricor- . 
rerete anche qui alle spinte o alle pedate che vi 
mena il destino, e direte: come il ladro ruba ne- 
cessariamente, COSI noi necessariamente lo mandiamo 
in galera; come Tassassino non può a meno di am- 
mazzare il viandante, cosi noi non possiamo a meno 
di mozzargli il capol Ma allora vi risponderò io, gli 
uomini sono stati creati per divorarsi fira loro? il 
male, il delitto, la ferocia, Timmoralità, Tempietà 
sono lo stato normale dell' umano consorzio? l'uni- 
vprso col suo ordine maraviglioso, colle sue leggi 
impreteribili, colle sue bellezze e bontà che tutti 
veggono e tutti apprezzano, è dunque Topera d*un 
genio cattivo, nemico, implacabile delle sue crea- 
ture? B come mai tanta bellezza e tanta bontà in 
un essere così perverso? Ogni effetto è proporzionato 
alla sua causa, e un genio essenzialmente cattivo non 
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può produrre che il male! Ora, se per ditendere il 
vostro destino^ siete costretti a yeaire a tali assurdi. 
Ti è giocoforza confessare che i Yostri yaneggiamenti 
non sono che allucinazioni diaboliche, dirette appunto 

a ricondurre gli uomini alle abominazioni e alle 
crudeltà del paganesimo; a ridividere la società in 
due classi distinte, quella de'padroni e quella degli 
schiavi ; a disciogliere la famiglia per ricondurre la 
donna, (la metà del genere umano t) a non esser 
altro che uno strumento di libidine e di abbruti- 
mento; a richiamare il popolo ignorante e feroce ad 
ubriacarsi nel sangue delle fiere e dei gladiatori ; 
a non- cercare che i godimenti della vita presente, 
senza un pensiero deiravvenire; a non curare i bi- 
sogni e le sofferenze dei suoi fratelli; solo occupato 
di soddisfare al proprio interesse ed al proprio egoi- 
smo: insomma a rimettere il genere umano sotto 
r impero di Mercurio, di Venere e di Bacco, ad offrir 
loro adorazioni ed incensi ; che è il fine che si è 
proposto il (Demonio per rinnovare T onta a Dio 
e perdere Tuomp in questa vita e nell'altra. Che 
ve ne pare r Non è questa una dottrina maravi- 
^liosa ? 

Dopo il cosi detto risorgimento delle lettere e delle 
scienze, avvenuto per opera dei Greci fuggiti in 
Italia da Costantinopoli presa dai Turchi nel 1453 
(per amore dei quali grecoli, la più parte sofisti e 
ciarloni stucchevolissimi, gr italiani relegarono tra* 
barbari Dante, il Petrarca, il Boccaccio, Gimabue, 
Giotto e Arnolfo e tanti altri che avevano già fatto 
risorgere il bello ed il buono in lettere e in arti, 
ispirandosi al cristianesimo; mentre i *iiuuvi venuti 
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non trovavano il bello che nelle favole) primi a 
risuscitare la desolante dottrina del cfeilino, furono 
in Germania Lutero, e in Francia Calvino, i quali 

trovavano molto comodo di incolpare il destino delle 
loro bestemmie, delle loro impudicizie o delle loro 
crudeltà! e l'Europa per saziare senza scrupoli ogni 
sna pessima voglia, salutò ubriaca i nuovi apostoli 
• ancora in parte li divinizza e li onora ; e se li 
dimenticberà per un poco, sarà per darsi tutta in 
braccio di Satana, ossia dello spiritismo. Ma i pazzi 
che aumentano a dismisura, i suicidj, che si mol- 
tiplicano spaventevolmente, le più alte e nefande 
scelleraggini che non hanno più freno, spedaimente 
dopo che la dottrina spiritica sparge le sue empie 
massime nei due mondi, sono una prova che il genere 
umano non troverà pace, ordine e tranquillità, se non 
ritornando agi' insp.'jrnamenti della Chiesa cattolica, 
che sono quelli predicati diciannove secoli fa da 
Gesù Cristo! E questi vi dicono che Tuomo è «t- 
gicntvole e dotato da Dio di lume bastante a conoscere 
il beM e il malff e di gi*azia efficace per seguire il 
primo e fuggire il secondo; vi dicono che Tuomo 
è dotato di Ubero arbitrio, e che può scegliere fra il 
bene e il male; animato all'uno colla speranza del 
premio, e spaventato dall'altro colla paura dal ca- 
stigo; e che conseguentemente chi « fa il bene me- 
rita ricompensa, e chi fa il male merita punizione in 
questa e neiraltra vita. » Con questa dottrina toono 
messe in armonia le leggi civili e canoniche di tutta 
Europa e di tutto il mondo, di mano in mano che ne 
spariva il paganesimo e vi pigliava piede la reli- 
gione di Gesù Cristo; e con questa dottrina la Chiesa 
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cattolica vinse la tirannia e la schifosa mollezza dei 
decaduti romani, ammansò la ferocia e la rozzezza dei 
barbari, diede vita alle monarcliiche e alle repubbliclie 
dell* Europa moderna» e per quindici secoli almeno 
ta la maestra e la consolatrice della umanità. Bra 
riserbato ai filosofi del secolo decimottavo, e agli 
tpiritisti del deciraonono di versare a piene mani 
rodio, la calunnia e il disprezzo su questa madre 
benefica, che pure pazienta e non dispera di salvare 
Tin*altra volta il mondo dalla totale rovina. 

VII. 

Lo spirito riellino; dopo avervi esposta quella fa- 
mosa dottrina dei destino che < rende schiavo l'uomo 
e per mezzo a mille sofferenze, lo porta come pecora 
al macello (sono sue parole), sentendosi intenerite 
le viscere diaboliche per tanto strazio della umani- 
tà, passa ad istruirvi sulla MAGIA, la quale, essendo 
cosa malefica, è per lo più esercitata < dalle donne! » 
Si vede che la cavalcatura del sig. Riella è di ge- 
nere mascoHm; forse di quelli che s'ingeriscono nei 
misteri della generazione! Olii che diavolo maiiziosot 

Vi dice dunque che le STREGHE < sono associate 
dagli spiriti degradati, > che anche secondo lui sono 
veri demoniy e che < si rendono strumento malefico 
e terribile per il genere umano! > Gua! povere stre- 
ghe, sono anch'esse spiate da\V inesorabile destino^ e 
non possono fare a meno: e altresì quegi spiritacci 
maligni che le aiutano ne* filtri, ne* veleni, ne' mar 
léflzi e negli incantesimi, non sono ugualmente mi- 
nistri di quella terribile divinità che le squadrava 
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perfino a Giove? Dunque perchè tanti piagnistei? 
Segue anche qui quello che deve^ seguire, e tutti 
lesti. 

Ma fra queste streghe ye ne sono alcune, le ca- 
porione, che dagli spiriti sono chiamate giudici, e che 
^yerainente ci ricordano le Ganidle e le Locuste dei 

tempi d'Augusto e di Nerone! 

Qupsto raalianle ascultano il ricorrente al loro 
tribunale, ne ricovnno i doni (manco male!) e ne 
promettono la vendetta che compiono poi inesora- 
bilmente contro individui ed intere famiglie, anche 
per più generazioni; aiutate s'intende dai loro spiriti 
tutelari, i demonj ; e rinnovano le magie e gl'in- 
canfosimi quanto volte occorre; lasciando al bisogno 
questa erediti di vendetta ad altre streghe che loro 
succedono, finché Tindividuo ammaliato e la famiglia 
non sia intieramente dispersal £ avvertite, « che 
per lo più le famiglie vittime di questo male, sono 
sempre di perfetta morale ed ottimi costumi, dap- 
poiché hanno ereditato le disgrazie; e non può es- 
servi cosa più che rende (sic) buoni e morali gli 
uomini che la catena delle disgrazie ereditate. > Cosi 
il buon diavolo riellino, il quale, sempre più mi 
conferma essere un diavolo ciuco, venendoci a fare 
gli elogi della bontà e della moralità^ dopo quanto 
ci ha detto della irresistibile forza del destino. Ma 
col tempo il somarello s'istruirà, e allora detterà 
cose che non facciano ai cozzi fra loro ne col senso 
comune. 

Qui poi il signor Riella o il suo diavolo, fa una 
buona lavata di capo agli € uomini istruiti » che 
non € credano (sic) alla Magia » (e ne tocca anche 
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a Voltaire che se ne facera beflé) la quale eeisteTa 
ai € tempi di Mosè e di Gesù Cristo » (e Mosè aan- 

ciTa pena di morte ai maghi e alle streghe); e se 
oggi <si ammette lo spiritismo di que* tempi, perchè 
non si dovrà credere alla magia condannata dal pro- 
feta e descritta nel nuovo testamento? » L'argomento 
diabolico non. fa vna grinza. 

Ma come rimediare a tanto male? giacché questi 
huoni diavoli vogliono ad ogni costo essere i bene- 
fattori dell'umanità ! Eccovi un pezzo da Filotea: 
ascoltatelo a capo scoperto; è il buon diavolo che fa 
Tascetìco. 

« Spiritisti, medi eletti da Iddio, (intendi eletti 
dal demonio) inalzatela diente alla preghiera e de- 
dicate il Tostro cuore al bene dei vostri fratelli, (ma 

se vi si oppone il destino!) che vittime di mali oc- 
culti, passano la loro vita nelle sofferenze. Evocate 
gli spiriti e domandategli quanti vostri fratelli sof- 
frono il male della magia, (sic) e vedrete che gli spi- 
riti vi diranno il male che succede ogni giorno nelle 
città dltalia. »Ghe unzione! e che viscere per l'Italia! 

Ma quando l'avrete saputo, a che gioverà, se non 
potrete piegare l'inesorabile destino? Ma pare che 
il Riella e il suo diavolo credano poco a questa dot- 
trina, perchè ci dicono che < conosciuto il male, i 
medi pregheranno gli spìriti loro protettori, di oi^ 
dinaro agli spiriti della strega di abbandonarla o 
ridurla impotente a far male per l'avvenire. La riu- 
nione degli spiriti protettori dei medi formerebbe una 
forza tale da potere annullare la potenza infernale 
di qualunque strega. > Anco fra i diavoli tutto il 
POTERE sta nella FORZA, e si avvera il proverbio 
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che dice: ^ Un diavolo Beacela Faltro. ^ < Gli epiriti 
dei medii sono sempre dì gerarchia superiore, ed 

mperano sugli altri o possano (sic) dar loro ordini. 
I medi (ecco proprio il sugo della dottrina) potreb- 
bero fare tuttociò die facevano gli anticiii santi, 
liberando gli uomini dai mali. » Inalzate un tempio 
al signor Riella, perchè egli e i suoi flratelli in me- 
dUtà si sono già da per eè stessi canonizzati, senza 
bisogno di Papa nè di Chiesa! Non vel dissi io che 
il demonio vuole un'altra volta le adorazioni del 
genere umano? £ questa generazione empia e pe- 
corona ad un tempo, gli brucerà incenn e gli alzerà 
preghiere ed altari come a suo Dio. Eccovi dove vi 
conduce lo spiritismo: ad abbandonar Cristo per 
adorar Satanasso! E chi negherà che questo non 
sia progresso? 

Qui poi per ultimo il signor Riella ci descrive i 
mali della Magia, cagionati dagli «piriti cattivi che 
airinvocazione delle streghe, si spargono volando per 
Farla colla velocità deirelettrico in cerca della vit* 
tima che è ben tosto raggiunta; e il primo grado 
del male secondo lui, che dura da due a sei mesi, 
è come una nevralgia insopportabile, che debilitando 
il corpo e rendendolo tristo e macilento, vi fa de* 
siderar la morte: ed eccovi i su^idix II secondo grado 
del male, è la folUa^ attorniata da tutte le disgrazie, 
da tutti i dolori possibili e immaginabili: ed eccovi 
i manicomi popolati a cento volte più di prima. Il 
periodo di questo secondo grado è da due a sei anni, 
purché il malato non crepi prima, e ciò si intende 
senza che lo spirito lo dica. Il terzo grado poi ò 
morte assoluta per mezzo deiraccecamento del me- 
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diiX) che ingaxmato dai demoni* Tede mali m.n esi* 
stenti, e cura, e taglia a rovescio che non dovrebbe, 

e cosi manda in poche battute il paziente alValtro 
mondo. Oh! che stupendi efTetti dello spiritismo! E 
voi sig. Riella, che sapete tutto questo, vi lasciate 
tuttavia carrucolare da berlicche? Ammiro il vostro 
coraggio 1 ^ Sennonché 4 nostro medium crede di 
essere a cavallo a un buon diavolo, e questo spiega 
Tenimma. Quanto sono creduli questi spiriti forti che 
rinunziano fede al Vangelo e alla Chiesa di Gesù 
Cristo! Ma ciò è naturalissimo, perchè l'uomo non 
può stare senza una religione che leghi il naturale 
al soprannaturale, il presente al futuro; e quando 
non segue la religione vera, ne segue una falsa, e 
bisognando se ne forma una a capriccio. 

. vm; 

È pn singolarissimo che il nostro med.um vegga 
la < somma necessità ed urgenza di leggi civili che 
riguardano 1 delitti commessi dalle streghe >y^i*fie; 
mentre non fa parola delle leggi che sarebbero 

ugualmente necessarie per reprimere e punire quelli 
degli stregoni raachi o dei mediums come lui, che con 
empie dottrine, cercano ammaliare e condurre alla 
perdizione tante anime semplici ed illuse che ere- 
deranno alle loro stravagantissime e falsissime ri* 
velazioni. 

Egli dice che per mancanza di queste leggi, il 

numero delle streghe s'è smisuratamente accresciuto; 
osa che non succedeva quando i « Papi s(\jn:irL% 
delle dottrine delia belva feroce di Domenico Qusmani 
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facevano bruciar vive questa streghe per salyame 
le anime, come dicevano loro; e questa barbara con- 
danna portava tanto terrore, che le streghe trema- 
vano nel far sortilizzi (sic) e non c'era donna, se 
non era veramente forzata da un invincibile impulso 
(e secondo il vostro destino, siamo tutti fmati a 
far queUo che facciamo, carissimo sig. Riella) che 
tettava (sic) il cattivo mestiere di strega. > 

Nella coda sta il veleno — dice un antico pro- 
verbio, e il diavolo riellino che cominciò da bestia, 
non poteva finire da uomo! Egli ha voluto fare 
una dìiusa splendida alla sua poesia, ed ha scagliato 
una calunnia ai Papi e a S. Domenico, accagionan- 
dogli di aver fatto bruciar vive le streghe. Ohe se 
pure lo avessero fatto, voi sig. Diavolo del Riella, 
non avreste ragione di dolervene, perchè dopo le r - 
velazioni fatteci sulle streghe, mostrate chiam mente 
che la legge del taglione non sarebbe male appli- 
cata colla vostra genia. Ora voi sapete che centinaia 
anzi migliaia di cristiani incatramati e legati ai pali, 
dovettero servire di fiaccole a rischiarare gli orti 
di Nerone invasato senza dubbio da non so quanti 
di voi, ed incitato contro i seguari innocentissirai 
del Nazzareno. Vedete dunque che se qualche strega 
omicida a venefica, resa tale dal vostro spirito ma^ 
llgao, «vessa sul rogo espiato il suo delitto, non 
safabbe stato che un rendere airinferao pan per 
focaccia r Ma tolga Iddio che noi approviamo simili 
dolorosi «upplizi, anche pei più colpevoli, nò che mai 
li approfassero i Papi o quel gran santo che fu Do- 
menico GusmanI Se voi messer lo diavolo, aveste 
lette altre storie da quelle in fuori che dettaste vo^ 
stesso ai nemici della Chiesa di Gesù Cristo fnnn 
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potendo essere altro che opera diabolica; tante 
sono le falsità e le calunnie che vi si affastellano) 
voi sapreste che quando il mondo pagano era sotto 
i vostri artij,'li e seguiva le vostre ispirazioni, i più 
atroci tormenti, compreso quello del fuoco, facevano 
il cori o delle leggi penali di tutti i popoli; particola- 
rmente per qnei delitti che offendevano la religione 
degli Dei, che eravate voi rispettabilissimi demoni 
infernali! Voi sapete benissimo che undici milioni dì 
martiri cristiani furono fatti perire fra i più atroci 
supplizi, e moltissimi, come S. Lorenzo, abbruciati a 
fuoco lento, perchè sentissero di morire, come si 
esprimeva nn feroce imperatore romano, appunto 
perchè venivano accusati di oltraggiare la religione 
e gli Dei, e di essere per questo i più feroci nemici 
dell'umanità; non essendo anche invalsa la moda 
che per essere detti umanitari bi<?o?nasse m ;.strarsr 
dispregiatori della relij^ione e di Dio. Voi sapete be- 
nissimo che convertito tutto il mondo romano al 
cristianesimo, e proclamata questo religione dello 
stato da Costantino, il codice penale per lun^:© tempo 
rimase qual era sotto i pn^ani, e che i Pa; i non 
poterono di un tratto purgarlo di nuoi snp;<l!;/i che 
offendevano la umanità, come frrrro poi n^^l ^^ngo 
corso dei secoli; perchò TEuropa fu inva'^a da un 
torrente di barbari, ed era gfnocoforza suMrno la pre- 
potenza, e pigliarli, come suol dirsi, per il verso del 
panno , per poterli ad?^!0 p-drg!o r.dd/«m«''5;!!rare. 
Quindi rim.T^ero per lun;:o fprrr.o nf^i ^r^'r] p^nriVi lo 
torture ed i rophi i rrr ■ '-^rl f>!:f;i: t^. iA\ fu- 
rono sempre riguitrdati quelli co-ìtro la ro!'^i ne; 
perchò tendenti a sovvertire ojr.ì ordine f^o-^iale, e 
a procurare agli stati guc.ro civili e carniflcine; 
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quindi è cosa tutta naturale clie le streghe, una 
Tolta scoperte e convinte dei loro maleflzi e dei 
loro delitti, Tenissero punite con tutto il rigor della 
legge e bruciate rive. Ma questo non tuoI dire 

che le bruciassero o le facessero bruciare i Papi 
seguendo le dottrine di S. Domenico che non com- 
parve nel mondo che nel secolo decimo terzo ! Ma 
le streghe e i convinti di empietà si uccidevano e 

si bruciavano anche nei dodici secoli anteriori; e 
allora quali dottrine seguiTano non i Papi, ma i 
gindicif Seguivano ancora le dottrine del pagane- 
simo, ossia le dottrine vostre, umanissimi Demoni, 

dottrine che dovevano cessare appunto quando Ta^ 
zione del cristianesimo avesse prodotta questa ci- 
viltà che ora voi fate di tutto per ispegnere, ricon- 
ducendoci ai tempi dei Neroni e dei Caligoli, e aUe 
brutture che facevano schifo a Tacito e a Giove- 
nale, sebben pagani. 

Domenico Gusman mandato da Innocenzo ITT a 
predicare in Francia contro gli errori degli Albigesi, 
che fanatizzati da nmpie dottrine, mettevano a ferro 
e fuoco tutta la provincia di Tolosa, non fece mai 
altro che predicare e pregare, e non fece uccidere 
nò bmcciar mai nessuno; e se Simone di Monfort 
.capitanando i cattolici che si dovevano pur difendere, 
commise degli eccessi contro i seguaci di Raimondo 
di Tolosa, che erano i barbari e feroci olfensori; ciò 
si deve alla tristissima condizione dei tempi molto 
lontani ancora dalla nostra civiltà; la quale, checché 
se ne dica ne* libri e ne'giomali, non rifugge gran 
fatto ai di nostri, da quegli eccessi medesimi che 
se veramente condanna. Quei barbari torturavano e 
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bruciavano gli stregoni e gli eretici; e questi civili 
fucilano i briganti e bruciano le città e i castelli; 
mi sapreste dire, messer lo diavolo riellincqual sia 
46*da6 più o meno colpevole? £ quanto a toì, signor 
Fiorentini-Riella» medium e socio onorario corri- 
spondente della società magnetica d*Ita1ia, siete bello 
e sbrigato, e non ho più nulla a dire nò di voi nè 
del vostro opuscolo che tutti oramai quelli che lessero, 
Tranno giudicato a dovere. Sento però farmi una 
dcNuanda da qualche lettore poco corrivo a credenze ' 
ed è questa. 

Di grazia, non avreste per caso combattuto con 

una nuvola? Che credete voi allo spiritismo? E a 
questo si risponde ron un dilemma semplicissimo. 

Posti in sodo i fatti straordinari che mille per- 
sone videro e vedono giornalmente, o sono essi effetti 
'di un intervento soprannaturale o d* impostura. Nel 
primo caso, lo spiritismo esiste, nel secondo, con- 
viene che prima o poi l'impostura si scopra. Ma 
sono oramai diciotto anni che questi presunti impo- 
stori abbacinano l'America e l'Europa» e non che 
essere scoperti e convinti della loro impostura, se- 
guitano ad illudere tuttavia e crescono proseliti da 
per tutto^ fino a vantarsene cinque milioni dal gran 
pontefice degli spiritisti Allan Rardec (Vedi la ot- 
tima rivista napoletana La Scienza e la Fede giugno 
1863, pag. 371), dunque convien concludere che lo 
spiritismo è una realtà, e che può produrre immensi 
guai, se cristiani non si mettono in guardia contro 
^questa setta veramente diabolica. 

Nò convien credere, com*essi pretendono, che gli 
aspiriti evocati sieno le anime dei morti, nò spiriti 
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buoni; perchè quanto agli angeli, ò di fede siche ogni 
uomo ha il suo angelo custode destinato da Dio a 
guardia deiranima, e che suggerisce a chi vuole 

ai;roltarl(>, i buoni ])ensieri e le buone ispirazioni; 
ma qu<\st() non si fa mai con modi sensibi, nè per 
eiretto di evucazioni al tutto superstiziose; cliè Iddio 
buono e sapientissimo non può mandare i suoi an~ 
geli per sodisfare alla curiositÀ degli sciocchi e degli 
. oziosi. Quanto poi alle anime de'morti, I>io non che 
permetter di evocarle perchè appariscano, lo proibisce 
espressamente ne] Douteronomio XVITI, 2, e nell'Eso- 
do XXII, 8; i^er rui riman provato che queste ap- 
parizioni non sono diedi spiriti maligni che fingono 
di essere le anime dei morti per ingannare qnegrin- 
cauti che si danno a queste pratiche superstiziose 
e colpevoli. Chi poi negasse gli spìriti e gli ener- 
gumeni, npjrherébbe il rristiane.^imo, essenflonfl per 
dir COSI pieno il Vangelo: per cui non v'ha dubbio 
sulla possibilità e sulla realtà di questo nuovo ge- 
nere dì guerra che si muove oggi alia Chiesa di Ge- 
sù Cristo; ma noi ripetiamo sul finire, quello che già 
dicemmo co.ninciando, che Dio saprà trarre da questo 
male un gran bene, a maggior gloria del suo Divin 
Figlio, e p'^r la salvezza delle anime redente dal 
sangue del Nazareno. 
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